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L
a cerimonia per la consegna del Premio Studio ai figli dei nostri soci, 
nonché i premi di anzianità  ai colleghi che  hanno maturato i requisiti 
previsti, si è svolta a Brindisi il 28 Novembre 2015, alla presenza 

dell'Ing. Romiti,  Amministratore Delegato di AgustaWestland, e il Dott. 
Marasi Gianluigi Presidente Centrale del Gruppo Lavoratori Seniores,  
dell'Ing. Luigi Fulvio Simone Direttore dello stabilimento di Brindisi e dell'Ing. 
Alessio Antonini , Responsabile del CoE Aerostructures .
Dopo il saluto di benvenuto da parte del Presidente sezionale Maria 
Antonietta Miccoli, l'Ing. Simone ha voluto sottolineare gli aspetti  
fondamentali di questo appuntamento: “festa del lavoro, dell'impegno, dello 
studio, ma soprattutto 
dell'incontro, di persone che 
hanno capito che non c'è 

gioia vera senza condivisione. 
La premiazione non vuole essere uno stimolo alla competizione, al 
contrario condividiamo con questi ragazzi e giovani la convinzione che i 
risultati migliori si ottengono solo sfidando se stessi  in una dura partita in 
cui non ci sono perdenti, ma solo traguardi da raggiungere. Guardandoci 
intorno, scopriamo che il lavoro e lo studio, se affrontati con entusiasmo, 
possono trasformare il dovere in piacere.”

Ben 39 soci hanno ricevuto i 
premi previsti dallo statuto, in 
base all'anzianità ed uno di 
loro, Antonio Saponaro, che 
pur avendo maturato il diritto a ricevere l'orologio d'oro, ha devoluto in 
beneficenza il corrispettivo in favore di 3 associazioni : BRINAIL, 
Associazione Amici della Conca e ADMADMO.
Come ogni anno, è stato assegnato un premio, mediante estrazione, fra 
tutti coloro che hanno donato il sangue nel corso del 2015. 
Numerosi i partecipanti, fra premiati, familiari ed amici che hanno voluto 
condividere un momento di festa nel  luogo di lavoro.
Al termine della manifestazione , i partecipanti hanno preso parte al 
rinfresco , sapientemente preparato dalla società Pellegrini.

Maria Antonietta Miccoli
presidente sezionale Brindisi

N.d.R. Nel precedente numero di Dicembre 2015 abbiamo dimenticato di pubblicare gli studenti premiati del sezionale di 
Brindisi. Ci scusiamo per l’imperdonabile errore e rimediamo in questo numero.

Media voti/Voto Finale Classe/Laurea

Guadalupi Giorgio 8.08 1^ Scuola Secondaria I grado

Guadalupi Giulia Cristina 8 3^ Scuola Secondaria I grado

Longo Alessandra 9 3^ Scuola Secondaria I grado

Pacella Francesca 10 3^ Scuola Secondaria I grado

De Pascalis Sofia 8.5 1^ Liceo Classico

Margiotta Patrizia 7.08 1^Amministrazione,Finanza e Marketing

Simone         Carlo 9.33 2^ Liceo Scientifico

Simone         Stefano 9.77 2^ Liceo Scientifico

Miccoli Giuseppe 7.9 3^Liceo Sientifico Tecnologico

Longo Francesca 9.1 4^Liceo Sientifico Tecnologico

Cigliola Giorgia 7.27 4^Liceo Classico

Scigliuzzo Andrea 7.09 4^ Liceo Classico

Cosacco Marco 92/100 Dipl. Matur.Liceo Scienze Applicate

Bruno Fabiana 102/110 Laurea 1° Liv.Scienze e Tecniche Psicologiche

Taveri Sara 103/110 Laurea 1° Liv.Scienze e Tecnologie per l'ambiente

Antonazzo Andrea 110/110 e Lode Laurea Scienze delle Amministrazioni

Taveri Annalaura 100/110 Laurea Comunicazione della conoscenze 

Studente
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Un aiuto a Sarajevo.
Per non dimenticare
Anno dopo anno, i progetti solidali diventano realtà

A
iutare il prossimo - Continua 
l'impegno dei soci del Gruppo 
Lavoratori Seniores Agusta Mv 

che  da anni  sostengono alcune famiglie 
nella capitale della Bosnia Erzegovina. 

L'esperienza a Sarajevo  La raccolta di 
fondi da destinare in beneficenza è uno 
dei capisaldi dell'impegno dei soci del 
Gla di Cascina Costa, che si 
declina ogni anno in una miriade di 
progetti di aiuto rivolti ai più 
bisognosi. Uno di questi permette 
loro di aiutare alcune famiglie di 
Sarajevo che  anche quest'anno  
hanno ricevuto un sostegno 
economico e la visita di alcuni 
v o l o n t a r i ,  f r a  c u i  D a r i o 
Paganini, socio del Gla, che ci 
racconta la situazione di queste 
famiglie ancora alle prese con una 
crisi che dura da oltre vent'anni. 
“Sappiamo che esistono tante 
situazioni nel mondo ed in Italia 
bisognose di aiuto. Noi abbiamo 
scelto Sarajevo che per alcuni è 
diventata come una seconda casa 
da vent'anni, sin dai tempi della 
guerra. Non possiamo salvare il 
mondo ma vogliamo credere di 
essere quella goccia nel mare che 
altrimenti al mare mancherebbe”. 
Dopo la guerra e l'assedio la città 
ha subito danni ingenti di cui 
rimangono tracce anche a distanza 
di anni e la situazione di molte 
famiglie continua a peggiorare. 
“Rispetto allo scorso anno non ci 
sono molte variazioni – prosegue Dario 
Paganini – anche se la situazione delle 
famiglie è leggermente peggiorata a 
causa dei continui rincari di luce, gas e 
generi alimentari. Il nostro impegno è 
rimasto lo stesso negli anni, ma 
purtroppo la crisi e le difficoltà 

economiche rendono sempre più difficile 
raccogliere fondi a sufficienza, tanto che 
abbiamo dovuto ridurre il numero delle 
famiglie aiutate”. La difficoltà a 
raccogliere fondi in Italia non ha 
impedito il raggiungimento di alcuni 
impor tan t i  obb ie t t iv i .   “Graz ie 
all'impegno dei nostri soci – dice 
Paganini –  siamo comunque riusciti a 

portare a termine la ristrutturazione di 
una abitazione per Valeria, una bimba di 
11 anni che vive con la madre; stiamo 
continuando a pagare la retta di una casa 
di riposo per anziani per Horo, 65 anni, 
affetto da problemi  mentali e stiamo 
seguendo Kanita, 17 anni, nel suo 
percorso di studi, pagandole le rette 

scolastiche annuali”. 

I legami che durano nel tempo  Negli 
anni, inoltre, si è creato un rapporto 
umano forte. “Con alcune famiglie si è 
instaurata una vera e propria amicizia, 
come quella di Arnela, una ragazza 
cerebrolesa, e Suad, gravemente 
d i s a b i l e ,  c h e  s o s t e n i a m o 

f inanziar iamente  ma anche 
umanamente. Finalmente  poi  
quest'anno abbiamo potuto far 
operare da uno dei migliori 
chirurghi pediatrici una bimba 
piccola,  affetta da labbro 
leporino che non poteva parlare 
e si alimentava solamente con 
cibo liquido in quanto, a causa 
della malformazione, non era in 
grado di ingerire altro”. Un aiuto 
per cercare di riportare un po' di 
normalità in un paese ancora 
profondamente ferito, ripartendo 
dai  giovaniss imi  e  dai  più 
disagiati. “Nella convinzione che 
l a  s c u o l a  s i a  u n  l u o g o 
fondamentale per lo sviluppo dei 
ragazzi e per la loro crescita, oltre 
che per la loro educazione, 
sosteniamo l'istituto Nometack 
fornendo quanto più possibile ciò 
di cui hanno bisogno, dal vestiario 
alle attrezzature informatiche, al 
denaro per assicurare che tutti i 
ragazzi della scuola possano 
concedersi una vacanza estiva e 
abbiano fondi per l'acquisto di 
carbone e legna e accanto ci 

occupiamo anche di un istituto per 
disabili mentali a cui abbiamo donato la 
ristrutturazione dei bagni e l'acquisto di 
materiali utili”, conclude Paganini.

Manuela Boschetti
Nelle foto: in alto pranzo del Gla, sotto da 
sx Dario, Kanita, Laura

I Lavoratori Seniores Agusta-MV in Bosnia Erzegovina
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S
ì, chi leggerà queste righe 
sicuramente ci riconoscerà! 
Siamo noi, quelli di Merano! 

Anche stavolta ci siamo ritrovati, 
qualche viso ancora sconosciuto, 
qualcuno che aspettavamo e … non 
c'era! Come sempre partenza da 
Cascina Costa, direzione Vipiteno. 
Bellissima anche senza neve, visita 
con guida e come sempre si scoprono 
angoli che erano passati inosservati 
altre volte.

Dopo il pranzo e uno sguardo al 
coloratissimo e profumato mercatino si 
parte per Merano.
Ogni anno è un po' come tornare a 
casa! E' tutto rassicurante nella sua 
semplicità il nostro albergo, ma non 
manca nulla!
I l  giorno dopo,  prima “uscita”: 
Glorenza. E' una cittadina a 907 m. sul 
livello del mare. Fondata 700 anni fa, 
circondata da mura medievali, non è 
mai cresciuta e il numero di abitanti è 
rimasto solamente di 880 persone. E' 
conservata in modo eccezionale e 
mura, portici e vicoli sono un piccolo 
gioiello dell'architettura medievale. Chi 
trascorre le vacanze in Val Venosta 
deve  asso lu tamen te  v i s i t a r l a . 
Naturalmente non è mancato il pranzo 
degno di nota in un ristorante molto 
caratteristico.
Nel pomeriggio ci aspettava il lago di 
Resia! Il panorama quest'anno era 
diverso, niente neve, comunque 
bellissimo e la tavola di ghiaccio del 
lago è stata invitante per fotografie e … 
scivoloni.

L'uscita del secondo giorno prevedeva 
la visita ad una nota VINERIA. Dopo 
aver visitato le cantine, ci hanno 
proposto un interessante filmato che ha 
illustrato a tutti noi quale grande lavoro 
attento e qualificato c'è anche in questo 
settore così eccellente per la nostra 

Italia. Dopo un altro direi lauto pranzo, 
pomeriggio libero, o meglio, visita alla 
tanto ricercata Thun o a spasso per 
Bolzano.
Come sempre l'ultimo giorno dell'anno 
lo dedichiamo a Merano! Shopping e 
passeggio in questa incantevole 
c i t tadina sempre luccicante ed 
elegantissima.
Come non ricordare però le nostre 
serate in allegria? La cena tirolese in 
taverna, esclusiva per noi, con musica, 
il cenone di Capodanno sempre 
preparato con grande dovizia di 
particolari sia per gli addobbi della sala 
c h e  p e r  i l  m e n ù  o g n i  a n n o . . . 
sorprendente! In molti siamo usciti in 
c i t tà  per  ammirare  i  fuoch i  d i 
Mezzanotte e continuare poi in taverna 
con balli e risate.

Il primo giorno del 2016 con il nostro 
aut is ta  Davide s iamo andat i  a 
Bressanone! Anche questa città, se pur 
già visitata, offre ogni volta qualcosa di 
nuovo! La mostra dei presepi nel 
palazzo Vescovile: erano tanti, diversi 
tra loro per epoca di costruzione e 
tipicità! Tanta gente, profumi di dolci e 
atmosfere che solo in Alto Adige puoi 
gustare. La sera dell'ultimo giorno 
come sempre partecipiamo tutti alla 
tombolata. Anche quest'anno molto 
ricca di premi... gastronomici!
E purtroppo arriva anche il mattino 
della partenza, arrivederci Merano, 
speriamo di rivederti il prossimo anno.
La giornata di rientro però era ricca di 
eventi. Il primo la sosta con visita al 
MUSE, il museo della scienza di Trento. 
Il palazzo che lo ospita è stato 
progettato dall'architetto Renzo Piano. 
Abbiamo visitato con la guida i vari 
piani espositivi. Che spettacolo, gli 
animali esposti sembrano vivi.
Questo allestimento, arricchito anche 
da effetti sonori, si chiama il “Grande 
Vuoto”: tutto è sospeso con cavi sottili 

che uniscono i sei piani tra di loro, i 
percorsi  sono studiat i  in modo 
eccellente, vi è anche una zona ludica 
per i  bambini molto attrezzata. 
Consiglio a chi ci legge una visita 
perché è veramente molto bello ed 
istruttivo.
Dopo il pranzo al centro di Trento ci 
mancava solo la sosta alla distilleria 
Marzadro! E qui, a sorpresa la neve ci 
ha fatto visi ta! Ecco, la nostra 
settimana era trascorsa, volata come 
sempre.

Grazie a tutti, all'organizzatore e ai 
compagni di viaggio con l'augurio di 
ripetere ancora una volta questa bella 
esperienza.

Rosy
sezionale Agusta-mv

C a p o d a n n o  a  M e r a n o
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